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Inceneritore: è bufera sulla presenza del sindaco in aula            

Il primo cittadino all'udienza preliminare davanti al giudice che deciderà l'8 luglio sulle richieste di rinvio a giudizio 

— TERNI —  BUFERA sulla
presenza del sindaco Leopoldo
Di Girolamo all’udienza di ieri
relativa al procedimento
sull’inceneritore Asm di Maratta.
Il gup Pierluigi Panariello
deciderà l’ 8 luglio sulle richieste
di rinvio a giudizio chieste dal
sostituto procuratore Elisabetta
Massini nei confronti delle 23
persone indagate nell’inchiesta
sul termovalorizzatore. Un
fascicolo aperto con le accuse di
disastro ambientale,
inquinamento di acqua, aria e
suolo, nonchè mobbing sui
lavoratori e truffa allo Stato, che
coinvolge a vario titolo vertici
passati e presenti della
municipalizzata, l’ex sindaco
Raffaelli e l’ex presidente Asm
Porrazzini (anch’egli ex sindaco),
tutto il vecchio Cda, l’attuale
presidente Tirinzi, funzionari
della municipalizzata, addetti al
servizio ambiente della
Provincia, titolari di ditte di
smaltimento rifiuti e di laboratori
analisi. Ieri sono proseguite in
aula le arringhe dei difensori, che
chiedono il proscioglimento dei
propri assistiti. Tra i legali ha
parlato anche l’avvocato David
Brunelli, difensore dell’ex
sindaco Raffaelli, dell’attuale
presidente Asm Stefano Tirinzi e
dell’ex presidente Giacomo
Porrazzini. L’8 luglio, dopo
l’intervento del difensore di Piero
Sechi, altro ex presidente della
municipalizzata, e’ prevista la
decisione del giudice. Ma non è
passata inosservata la presenza
del sindaco Di Girolamo (nella
foto a destra) ieri in udienza. Il
primo cittadino è rimasto in aula
per qualche decina di minuti di
fianco, raccontano i testimoni, ai
due ex sindaci Raffaelli e
Porrazzini.  «Ci auguriamo
solamente — commenta il
portavoce dei dieci lavoratori
presunte vittime di mobbing, che
si sono costituiti parte civile
insieme al Wwf — che il sindaco
sia stato in aula per valutare
l’eventuale costituzione di parte
civile del Comune in caso di
rinvio a giudizio di ex
amministratori pubblici. Non

vorremmo che invece sia
intervenuto per esprimere loro
vicinanza e solidarietà». E non
manca la polemica politica:
l’attacco è del consigliere
comunale Enrico Melasecche
(Udc). «Occorre una volta per
tutte — tuona Melasecche — che
il sindaco Di Girolamo dica se
sta dalla parte della città e dei
dipendenti dell’Asm. Di
Girolamo non è più segretario del
Pd ma il primo cittadino e quindi
deve sempre e comunque
difendere gli interessi della
gente; ciò che è accaduto
all’inceneritore non può non far
riflettere. Ci chiediamo e gli
chiediamo come mai il Comune
non si è costituito parte civile nei
confronti dei vari indagati? Ma
soprattutto come mai si è infilato
oggi (ieri ndr) in camera di
consiglio mentre intervenivano i
difensori dei suoi amici facendo
pesare la sua presenza in modo
assolutamente inappropriato? Per
influenzare il giudice? Fin troppe
sono state le pressioni
psicologiche di anni ed anni e
penso che tutti coloro che
credono ancora nella giustizia
debbano augurarsi che si faccia
un processo equo e giusto». «Se è
vero — continua Melasecche —
come sembra che in camera di
consiglio possono accedere solo
imputati e parti lese con i
rispettivi difensori, come è stato
possibile che Di Girolamo si sia
introdotto con due funzionari del
Comune? Crediamo che il
Presidente del Tribunale debba
alla città un chiarimento,
soprattutto a coloro che credono
ancora che la giustizia in Italia
possa e debba funzionare». COSÌ
il sindaco spiega l’episodio:
«Siamo di fronte — afferma Di
Girolamo — ad un’azienda
partecipata interamente dal
Comune i cui vertici, passati e
presenti, risultano indagati. Si
tratta quindi di una vicenda non
privata ma pubblica che riguarda
direttamente il Comune. Sono
andato in udienza per ascoltare
gli argomenti che venivano messi
in campo dai difensori perchè, lo
ripeto, il procedimento riguarda il

Comune nelle sue articolazioni e
un’azienda interamente
partecipata, e questo al di là dei
soggetti coinvolti. Ritengo,
quindi, che si sia trattato di un
fatto assolutamente normale».
Stefano Cinaglia  
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